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Il lusso del tempo ritrovato
Da centri termali a sterminati paesaggi incontaminati, 
un itinerario nel cuore dell’Europa dedicato a chi cerca spazio, silenzio e autenticità.

La Polonia invita a rallentare, a respirare e riscoprire il lusso del tempo.

Roma, 11 marzo 2026 – In un mondo che corre, cresce il desiderio di luoghi in cui il tempo si misura in respiri profondi, silenzi e passeggiate senza orologio. Una terra dove l’acqua scandisce le giornate, le foreste custodiscono silenzi millenari e i borghi invitano a fermarsi più del previsto. È la Polonia del tempo ritrovato: quella dei laghi avvolti dalla bruma mattutina, delle terme storiche immerse nei parchi, delle spiagge baltiche battute dal vento e delle città che sanno sorprendere con pause inaspettate. Una Polonia autentica, che invita a rallentare, proponendo alcune tra le sue migliori attività per godere del lusso del tempo.

Terme e acqua: la cultura del benessere tra montagne e mare 
Il rapporto della Polonia con l’acqua ha radici antiche. Le città termali nate tra Ottocento e Novecento erano luoghi di villeggiatura aristocratica, immersi in parchi curati dove la cura del corpo si accompagnava alla conversazione e alla contemplazione. Oggi queste tradizioni rivivono in chiave moderna.
Nella Bassa Slesia ci sono località che conservano eleganti padiglioni termali, dove le acque minerali vengono utilizzate per percorsi terapeutici e rituali wellness che uniscono tradizione e approccio olistico. Qui il benessere è lento, quasi rituale: una passeggiata tra i viali alberati, una sosta in sala di inalazione, un massaggio con prodotti naturali locali, in un’atmosfera raccolta e raffinata.
Ai piedi dei Monti Tatra, a Zakopane, l’esperienza cambia ritmo: piscine panoramiche, vasche all’aperto e acqua geotermica naturalmente ricca di zolfo, calcio e magnesio diventano il complemento ideale dopo una giornata di camminata in quota. Più a nord, tra la regione Varmia e Masuria e la Pomerania, l’acqua non è solo elemento curativo ma è il protagonista del paesaggio. Laghi collegati da canali naturali, fiumi lenti, spiagge baltiche e aria ricca di iodio invitano a un contatto diretto con l’ambiente. Nel Parco Nazionale di Slowinski, le dune mobili e le distese sabbiose offrono scenari che, anche fuori stagione, trasformano una semplice passeggiata sul mare in un’esperienza intensa e immersiva.

Dormire nella natura: ospitalità essenziale e autentica
Il tempo ritrovato lo si assapora anche attraverso i luoghi in cui si sceglie di soggiornare e in tutta la Polonia l’ospitalità rurale è sempre più diffusa e invita a rallentare: agriturismi, dimore storiche restaurate, eco-lodge e case in legno immerse nel verde, dove il comfort è discreto e la luce naturale scandisce le giornate.
In Varmia e Masuria molte strutture sorgono direttamente sull’acqua o ai margini delle foreste; in Pomerania, tra mare e pinete, piccole guesthouse e fattorie ristrutturate permettono di vivere a stretto contatto con la natura baltica, nel sud della Polonia, in Malopolska e Precarpazia, antiche case montane e agriturismi biologici offrono un’ospitalità familiare, fatta di cucina stagionale e locale, cieli stellati e assenza di inquinamento luminoso. 
Un soggiorno confortevole, essenziale e consapevole, dove ogni dettaglio – dai materiali naturali agli spazi ampi e silenziosi – è pensato per favorire il riposo profondo e la riconnessione con se stessi.

Cammini, foreste e borghi dove il tempo si dilata
Attraversare la Polonia a piedi significa entrare in contatto con una dimensione più lenta e profonda del territorio. 
Le regioni della Malopolska e della Precarpazia offrono itinerari che attraversano colline morbide, piccoli villaggi e chiese in legno patrimonio UNESCO, costruite in tempi antichi con materiali naturali. Camminare qui significa attraversare secoli di storia, incontrare comunità locali e scoprire un’ospitalità che conserva ancora il valore autentico delle relazioni.  Nella regione della Podlachia, la natura domina il paesaggio. La Foresta di Bialowieza, una delle ultime foreste primordiali d’Europa, è il luogo ideale per praticare forest bathing tra sentieri ombrosi e radure silenziose. Nei villaggi delle “Terre delle Persiane Aperte” l’arte lignea decora ancora le finestre delle case, mostrando veri e propri capolavori.
Borghi come Sandomierz e Kazimierz Dolny invitano a fermarsi qualche giorno in più, tra piazze medievali, panorami sulla Vistola e botteghe artigiane e in alcune località della Varmia e Masuria – aderenti al circuito Cittaslow – la qualità della vita e la sostenibilità guidano le scelte quotidiane.

Benessere urbano: una pausa anche in città
Rallentare non significa rinunciare alle città, ma imparare a visitarle con uno sguardo e un ritmo diverso. 
In Polonia anche i centri urbani offrono spazi, pause e abitudini che invitano a cambiare passo.
A Varsavia, la Vistola diventa il filo conduttore di un’esperienza urbana sorprendentemente verde: spiagge cittadine, piste ciclabili e parchi si susseguono lungo le sue rive. Tra saune galleggianti, mercati agricoli del fine settimana e il bike sharing Veturilo, la capitale si presta a essere attraversata senza fretta, privilegiando itinerari sostenibili e soste all’aria aperta.
A Cracovia, basta deviare dalla Piazza del Mercato per entrare in una dimensione più raccolta: cortili nascosti, botteghe artigiane e il quartiere di Kazimierz raccontano una città fatta di dettagli, librerie indipendenti e caffè dall’atmosfera intima. Le passeggiate lungo la Vistola, soprattutto al tramonto, completano l’esperienza con scorci suggestivi.
Più a ovest, Breslavia conquista per il suo equilibrio tra acqua e architettura. Costruita su dodici isole e attraversata dall’Oder, offre percorsi pedonali tra ponti, giardini e rive alberate. Una città dinamica ma armoniosa, dove arte e spazi verdi convivono con naturalezza.
A Poznan, il centro storico compatto, i mercati e i numerosi parchi permettono di muoversi agevolmente a piedi o in bicicletta. L’energia universitaria e la scena gastronomica attenta alla qualità creano un’atmosfera vivace ma mai caotica.
Infine, Lublino, nell’est del Paese, mantiene un carattere autentico e discreto. Le strade acciottolate, i cortili interni e i panorami aperti verso la campagna circostante suggeriscono una continuità naturale tra spazio urbano e paesaggio. 



Per informazioni: www.polonia.travel/it 
Facebook: @poloniatravel; Instagram: @polonia.travel.it
#poloniatravel
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UFFICIO STAMPA ENTE NAZIONALE POLACCO PER IL TURISMO
MEDIA CONTACT: FRANCESCA SANTANDREA – Corso Valdocco, 2 – 10122 Torino c/o COPERNICO GARIBALDI
T: +39 011 19273572 @:info@openmindconsulting.it – W: www.openmindconsulting.it
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